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Il cC'i' qualcosa nei tessuti. Nel 
modo in cui si compongono e si 
r icompongono, si ordinano, si ri
generano, si uniscono e si cucio
no. llisogna cercare le risposte 
nei tessuti•: il rom;111zodiJazmi
na Barrera, l'unto croce, edito da 
La Nuova Frontiera e tradotto eia 
Federica Niola (pp. 226, euro 
17.50), è un tessuto esso stesso. 
La scrittrice messicana restit11i
sce un testo, che racconta la sto
ria di un'amicìzia tra tre ragaz
ze, composto da svariati temi. 
per esempio dalla scrittura delle 
donne al femnùnismo, in un in
treccìo originale e equilibrato. 
Il suo romanzo è si dipana In di
verse parti: il passato e il pre
sentedelle protagoniste ma an
che le considerazioni sull'arte 
e sul ricamo. Come è nata que
sta struttura? 
Anni fa ero stata invitata a un in
contro di giovani scrittrici e per 
l'occasione avevo scritto un te
sto breve su ricam o e femmini
smo. Mi era chiaro che l'idea fun
zionasse ma non sapevo come 
svilupparla ulteriormente. Quan
do, anni dopo, ho iniziato a sai
vere la storia di tre anliche ho 
avuto l'impressione che i due te
sti.si assomigliassero, si chiamas
sero, poi ho capito: mi sono ricor
data di quanto per me e le mie 
amiche fosse importante cuàre 
insieme. All'inizio. però. non sa
pevo come far dialogare i due la
vòri e poi bo preso frammenti 
dell'uncf e dell'altro e li ho'sem
plicementericamati insieme. 
ln-PulllD-l'amlclzlll. la 
lettura sor.v Bb etta.nente con
nesse. Perché? 
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«Le tre amiche di cui scrivo sano adolescenti. Quel 
che contribuisce al loro diventare adulte è la lettura» 

Una delle ragioni 
per cui ho deciso 
di comporre 
questo romanzo 
è stato l'insorgere 
di un movimento 
#metoonella 
scuola superiore 
e nell'università 
che avevo 
frequentato 

sante perché ci sono gelosie, ri
valità, complicità che si alterna
no in un equilibrio diverso da 
quello della dualità. Nel mio ro
manzo il IIUJJlel'!)tre è importan-

·,. rr-e'à>mpare qua-.e .IA rpessoi in 
generalePuntocroceè la narrazio
ne di tre diversi momenti della 
vita delle protagoniste. 

Le protagoniste starmo diventan
do adulte e una delle cose che 
contribuisce alla creazione della 
loro iden ti tà è la lettu ra. Leggo
no insieme, commentano i testi 
·che harmo sotto gli occlù: è co
me se fossero un club di lettura 
privato che assomiglia molto 
all'esperienza dei gruppi di don
ne che si incontrano per ricama
re e che condividono creatività e 
pettegolezzL Si tratta di un mo
do di avvicinarsi all'arte, di capi
re e di mettere a confronto punti 
di vista , un'esplorazione della 
conoscenza collettiva. 

La scrittrice messicana parla del suo «Punto croce» (La Nuova Frontiera) 

Le famiglie e il mondo ln1lorno 
Dala, Citisi e Mila sono in:he 
violenti e pericoloBI.Sembrasi.
"° coilCla.wiate a essere vittime 
oguemere o entrambe le cose. 
Una delle ragioni per cui ho deci
so di saivere questo libro è stato 
l'insorgere di un movimento 
#metoo nella scuola superiore e 
nell'università che avevo fre
quentato che ha coinvolto anche 
alcuni dei miei ex professori. 

Lei mette a tema il legame così 
Importante e tante volte ribadl• 
to tra Il cucito e la scrittura del· 
le donne. Che cosa rende simi
li, Invece, Il ricamo e l'amicizla? 
Quando inizi a cercare, trovi me
tafore del ricamo e del cucito 
ovunque e l'amicizia è un ti podi 
ricamo, in fondo. ll libro si intito-

la Punto croce perché è il primo 
punto che ho imparato. Per le 
arniche protagoniste del roman
zo il ricamo diventa un pretesto 
per stare insieme, qualcosa che 
produce relazione. Inoltre, il tes
suto è composto da diversi fili, 
come la storia del rapporto tra 
Dalia, Citlali e Mila che in un cer
to momento si interrompe, per
ché tutte le trame finiscono. · 
Lei racconta di una delle espe
rienze più Importanti nella vita: 
l'amicizia fra ragazze. All'lnizlo 
descrive Il modo in cui le prota
goniste ridono Insieme. Può 
parlarci di queste risate, di que
sto tipo d'amore? 

Una delle prime scene del ro
manzo vede le protagoniste a ca
sa di Ùn'altra ragazza dove si 
esercitano nella risata, speri
mentano il loro modo di ridere. 
L'adolescenza è un momento in 
cui si forma l'identità, in cui biso
gna capire com'è fatto il nostro 
corpo, scegliere che musica ascol
tare e anche che cosa sia diverten
te. loro lo decidono insieme, si in
fluenzano a vicenda e costruisco
no un senso dell'umorismo con
diviso, che le connota e che forti
fica molto la loro amicizia. 
Una delle protagoniste, Dalla, 
si esprime cosi sul suo orienta
mento:-ml placclonoalcunl es-

seri umani,perlacomunanza in
tellettuale e l'attrazione fisica e 
chimica, al di là del fatto che ab
biano il pene o la vagina-. Ultima
mente Il dlscono sulla -.ail
tà in Italia è molto legato al tema 
dell'identità più che alla Ubertà. 
Anche in Messico? 
Sì. Credo che ovunque le conver
sazioni sul sesso e sul genere 
siano cambiate molto negli ulti
mi anni e non penso che ades
so le persone, per esempio, si 
definiscano ancora bisessuali, 
ma queer. Le protagoniste del 
romanzo · erano adolescenti 
vent'anni fa quando era ancora 
necessario rompere quelle cate-

gorie identitarie così opprimen
ti: uomini, donne, eterosessuali
tà, omosessualità. Le comunità 
che io preferisco sono quelle che 
continuano a cercare di rompere 
gli argini, in modo giocoso, senza 
preoccuparsi delle etichette che 
gli altri e noi stessi sentiamo la ne
cessità di metterci addosso. 
Nella namrtlva italiana, dall'o
pera di Elena Femintefinoa ro
manzi più recenti, si ritrova 
spesso il racconto dell'amicizia 
fra due ragazze. Lei invece scri
ve di tre amiche. 
Nella mia vita non so perché mi · 
sono sempre trovata in gruppi 
di tre. È un'esperienza interes-

L'adolescenza è un momento 
difficile: i corpi e le identità si tra
sformano, la sensibilità è eleva
tissima. Ogni tipo di violenza o 
di abuso lascia un segno nella 
mente e nel corpo, qualcosa che 
alcune riescono a superare e al
tre no. ll mio romanzo parla an
che di questo. Ho sentito il biso
gno di riscrivere la mia adole
scenza alla luce di una nuova 
consapevolezza. Il femminismo 
è anche una riscrittura, non solo 
della Storia, ma delle esperienze 
di ognuna. 


